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«NON TORNIAMO più in Ita-
lia senza il corpo di Daniele e sia-
mo pronte a incatenarci davanti
al carcere di Grasse in segno di
protesta». Anna Cira Antignano e
la cugina Maria Grazia Biagini ie-
ri sono tornate in Francia. Voleva-
no vedere il copo del ragazzo dece-
duto nel carcere di Grasse alla fi-
ne di agosto e avviare le procedu-
re per il rientro in Italia, visto che
tramite la Farnesina, le autorità
francesi aveva concesso il nulla
osta. E invece?
«Invece siamo bloccate al consola-
to di Nizza. Non ci fanno vedere
la salma di Daniele — dice la si-

gnora Maria Grazia Biagini — e
questo è un tormento in più che
viene inflitto a una madre».
La notizia è stata notificata alle
due donne dall’avvocato Gonza-
les, il loro punto di riferimento da
quando Daniele venne arrestato a
marzo. «Ci ha gelato il sangue —
dice ancora Maria Grazia Biagini
— perchè le autorità francesi non
vorrebbero farci vedere il corpo
di Daniele in quanto sarebbe in at-
to il processo di decomposizione.
Ma come lo hanno conservato?».
Il sospetto per i familiari di Danie-
le è che le autorità francesi voglio-
no coprire qualcosa di grave.
«E’ una strana coincidenza — ha

confermato dall’Italia l’avvocato
Aldo Lasagna — Adesso che vie-
ne dato il nulla osta per un’autop-
sia in Italia, le autorità francesi ne-
gano il corpo e annunciano possi-
bili nuovi ritardi nel rientro della
salma. La cosa è grave, perché il
procuratore di Lucca ha dato il
nulla osta per effettuare un’autop-
sia così come era stato richiesto
dalla parte civile. Fra l’altro è un
caso unico in Italia, una sorta di
autopsia privata i cui esiti potran-
no essere ammessi in fase dibatti-
mentale. Siamo però preoccupati
dell’atteggiamento delle autorità
francesi e temiamo che vogliano
nascondere qualcosa».

SI SPACCIAVA per rumeno,
ma in realtà era moldavo. Un
falso che serviva a un giovane,
Dimitri Vidrascu di 24 anni, di
girare in Italia e negli altri paesi
della Cee senza problemi, visto
che la Moldavia non è ancora
riconosciuta. L’occhio attento
degli agenti della polizia
stradale lo hanno però preso in
castagna. L’auto su cui
viaggiava, una Seat Leon, è
stata fermata per un controllo
ieri notte attorno alle 2,30
all’altezza del casello di
Viareggio. Agli agenti ha
esibito una patente e una carta
d’identità rilasciate dalle
autorità rumene. I due
documenti sono però risultati
falsi.

AL CONTROLLO effettuato
al computer è risultato che era
già stato fermato il 12 agosto
dai carabinieri e anche in
quella circostanza esibì dei
documenti falsi. nella
circostanza venne condannato
a 8 mesi. Quando è stata
fermata dalla polizia stradale il
giovane viaggiava da solo. E’
stata perquisita anche l’auto,
ma non è stato trovato nulla di
compromettente.

MORTOINCARCERE LE DUE DONNE PRONTE A INCATENARSI PER PROTESTA

«Non ce ne andiamo senza Daniele»
La mamma e la cugina in Francia, ma ci sono complicazioni

NON ha avuto gli esiti sperati il
vertice svoltosi ieri al comando pro-
vinciale dei vigili del fuoco a Luc-
ca, con il capo-dipartimento, il pre-
fetto Francesco Paolo Tronca, il ca-
po di gabinetto Iolanda Rolli e alcu-
ni dirigenti e funzionari. Un incon-
tro fortemente voluto dai sindacati
che, com’è noto, da tempo lottano
per avere gli straordinari del servi-
zio prestato in occasione della stra-
ge ferroviaria, per ottenere sedi e
mezzi più adeguati e per il rinnovo
del contratto. Una riunione-fiume,
alla quale hanno partecipato tutti i
comandanti provinciali della To-
scana e le organizzazioni sindacali
Cgil, Cisl, Uil, Conapo, Confsal e
Usb-Rdb. «Per i compensi relativi
agli straordinari che attendiamo da
quindici mesi — ci hanno detto, al-
la fine della riunione, Fabio Bernar-
di e Silvano Lazzerini dell’Usb-
Rdb — la situazione è, purtroppo,
invariata. C’è ancora un rimpallo
fra il presidente della Regione e il
dipartimento: fatto sta che questi
325mila euro non sono ancora di-
sponibili. E, a quanto pare, non lo
saranno prima di alcuni mesi.
Quanto al contratto, ci saranno al-
tri incontri il 13 e il 14 ottobre con
il dipartimento della Funzione
Pubblica: attendiamo, ma sappia-
mo già che sarà un rinnovo soffer-
to, perché le risorse sono limitate.
Lo stesso vale per le nuove assun-
zioni: c’è il rischio che nemmeno
per il distaccamento di Pietrasanta
ce ne possano essere e questo ci pre-

occupa moltissimo». Quanto ai pro-
blemi “strutturali”, Bernardi e Laz-
zerini ci hanno detto che dalla riu-
nione è emerso che «per la sistema-
zione della caserma di Lucca e del
distaccamento di Viareggio il di-
partimento è ancora in attesa di
una risposta della Provincia che è
proprietaria dei locali, mentre per
il nuovo distaccamento di Viareg-
gio, cioè il nuovo polo didattico in-
ternazionale, c’è stato l’annunciato
sopralluogo al ‘Cotone’ e sembra
che la superficie messa a disposizio-
ne dell’amministrazione comunale
sia sufficiente. Ci sarà un altro in-
contro fra Tronca e Lunardini il
28 ottobre per il finanziamento del
progetto: è l’unica buona notizia
del vertice. Per il resto, siamo pro-
fondamente insoddisfatti».

Ma.Pe.

LA PROCURA di Lucca ha dato ieri mattina il nulla osta per
l’autopsia sul corpo di Daniele Franceschi. «E’ la prima volta
che in Italia — ha detto l’avvocato Aldo Lasagna che tutela gli
interessi delle famiglie Antignano-Franceschi — viene accolta
una richiesta avanzata dai legali della parte offesa. Non era
successo, ad esempio, per Cogne e Garlasco. Il Procuratore, di
fronte alla nostra isatanza, ha acconsentito a far svolgere una
sorta di autopsia privata che potremo effettuare alla presenza
di un medico legale di nostra fiducia. L’esito poi di questa
ricognizione farà parte del processo».

LE INDAGINI E’ UN PRECEDENTE IN ITALIA
C’è il nulla osta per un’autopsia «privata»
L’avvocato Lasagna: «Una nostra vittoria»

LA SENATRICE Manuela
Granaiola e altri
parlamentari di zona si
sono messi in contatto con
il console italiano a Nizza
per perorare la causa delle
famiglie
Antignano-Franceschi
«perché il rientro in patria
non subisca altri ritardi».

CONTROLLI

Documenti falsi
Moldavo arrestato
dalla polizia stradale

DISPERATA
Anna Cira
Antignano è
da ieri in
Francia. Gli
viene negato
di vedere la
salma del
figlio Daniele

LEREAZIONI

La mediazione
dei parlamentari

IL CASO USB: «SIAMO PROFONDAMENTE INSODDISFATTI»

Pompieri, vertice con Tronca
«Niente soldi ancora per mesi»

PREFETTO
Francesco Paolo Tronca


